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14. Nei "Considerando" Iniziali (In particolare il Considerando 9 e 37)

…. per raggiungere la neutralità climatica entro il 2050, qualsiasi azione energetica nel 
settore edilizio deve muoversi seguendo la gerarchia del principio Energy Efficiency First
(fondato originariamente sull'Articolo 3 della Direttiva Efficienza Energetica EED - UE 
2023/1791), 

riducendo cioè la domanda e i consumi energetici alla radice prima di 
pensare a come soddisfare il fabbisogno residuo con le rinnovabili.

il principio "Energy Efficiency First"
(L'efficienza energetica al primo posto) 

è un pilastro trasversale



IL CLASSICO EDIFICIO NON ISOLATO

IL CALCOLO DEL FABBISOGNO ENERGETICO



IL SERVIZIO DI RISCALDAMENTO

Scenario 1
Edificio non isolato
Um = 1,25 W/m2K 

Scenario 2
Edificio isolato poco
Um = 0,71 W/m2K 

Scenario 3
Edificio ben isolato
Um = 0,28 W/m2K 

Dispersioni per 
trasmissione kWh

Dispersioni per 
trasmissione kWh Dispersioni per 

trasmissione kWh

QH,nd = 11.500 kWh QH,nd = 6.000 kWh QH,nd = 1.500 kWh 



IMPIANTI E POTENZA TERMICA

Scenario 1
Edificio non isolato
Um = 1,25 W/m2K 

Scenario 2
Edificio isolato poco
Um = 0,71 W/m2K 

Scenario 3
Edificio ben isolato
Um = 0,28 W/m2K 

Potenza = 10,4 kW Potenza = 8,1 kW Potenza = 5,6 kW
Appartamento



EFFETTO DELL’ISOLAMENTO

Flusso termico ~ 20 W/m2

Flusso termico ~ 5 W/m2

Temp. parete ~ 15°C

Temp. parete ~ 19°C

12 cm isolamento



L’energia più green è sempre 
quella risparmiata



MA QUALI SONO GLI OBIETTIVI CHE VOGLIAMO RAGGIUNGERE?

DA IPOTETICI A REALI CON LA GIUSTA CONOSCENZA

- ENERGIA

- EMISSIONI





ANIT lancia una campagna di sensibilizzazione sulle dichiarazioni 
delle prestazioni dei materiali isolanti. 

Il fenomeno dell'Isolwashing termine coniato per analogia con il 
Greenwashing - consiste nell'indurre i consumatori a credere che 
un prodotto offra prestazioni di isolamento superiori a quelle reali.

Scegliere materiali isolanti con prestazioni certificate e verificate 
è fondamentale per garantire l'efficienza energetica degli edifici, 
il comfort abitativo e la riduzione dell'impatto ambientale.



OBIETTIVI DA RAGGIUNGERE E FALSE PROMESSE

RIQUALIFICAZIONE ENERGETICA: l'insieme di interventi edilizi e impiantistici volti a 
migliorare l'efficienza energetica di un edificio esistente, 

riducendone i consumi e le emissioni inquinanti 
Vantaggi

 Risparmio economico: Minore consumo di energia e bollette più leggere.
 Comfort abitativo: Temperature più stabili in casa sia d'inverno che d'estate.
 Valore dell'immobile: Aumento della classe energetica e rivalutazione sul mercato.
 Sostenibilità: Riduzione delle emissioni di gas serra e minore impatto ambientale.

Obblighi

 Rispetto di requisiti minimi: in riduzioni del fabbisogno e verifica delle trasmittanze
 Relazione Legge 10 e relativa asseverazione
 Attestato di prestazione energetica: conforme a quanto realizzato
 Requisiti più restrittivi per incentivi



CRITERI OBBLIGATORI ED EFFICIENZA ENERGETICA

Riduzione dei fabbisogni energetici
Trasmittanze limite e controllo delle dispersioni
Controllo delle problematiche di muffa e condensa

Edifici nuovi o assimilabili e 
ristrutturazioni importanti di primo livello

 EPH,nd, l’indice di prestazione
termica utile per il riscaldamento;

 EPC,nd, l’indice di prestazione
termica utile per il raffrescamento;

 EPgl,tot, l’indice di prestazione

energetica globale dell’edificio.

Ristrutturazioni importanti di secondo livello 
e riqualificazione energetica
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L’isolante è il principale responsabile dell’isolamento termico 
di una struttura
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Isolanti e isolamento

Ri =  d/λ

Centralità della conduttività termica



UN TR  11936 – febbraio 2024



• Materiali marcati CE
o Isolanti termici marcati CE tramite norma 

armonizzata o tramite ETA
oMateriali marcati CE commercializzati come 

isolanti

• Strati di finitura marcati CE

• Isolanti termici e strati di finitura non marcati 
CE

UN TR  11936 – febbraio 2024



MATERIALI MARCATI CE

MARCATURA CE- DOP
dichiarazione delle prestazioni sui requisiti essenziali per L’USO PREVISTO di 

immissione sul mercato

ATTENZIONE ALL’USO 
PREVISTO

!!!!!!!!!
PRESTAZIONE ISOLAMENTO 

TERMICO



All’interno della DoP il valore di conduttività termica dichiarata 
λD (o resistenza termica dichiarata RD) deve essere valutato in 
conformità alla norma armonizzata (o EAD) di riferimento, 
applicando le metodologie di prova, le elaborazioni 
statistiche e il controllo di produzione previsto dalle specifiche 
norme armonizzate (o EAD) applicabili. 

Per tutti i materiali isolanti marcati CE la norma prevista per la 
determinazione della conducibilità è la UNI EN 12667.

MATERIALE ISOLANTE CON MARCATURA CE



Che caratteristiche ha il λD?

Affidabilità :
- Statistica : è un λ90/90, non più del 10% della produzione di quell’azienda si

scosterà di più del 10% da quel valore

- Numerica: il valore viene ricavato da molte misure (UNI EN 12667), più il
produttore ne esegue e più ha possibilità di dichiarare un valore
favorevole (più basso)

In più il prodotto marcato CE è sottoposto al controllo della costanza della prestazione
(AVCP) che garantisce che nel tempo la produzione dell’azienda si mantenga su questo
standard

LA CONDUTTIVITÀ TERMICA DICHIARATA
λD

MATERIALI MARCATI CE CON SCOPO ISOLAMENTO TERMICO IN EDILIZIA



UNI EN 998-1:2016 - malte per intonaci esterni e interni 

a base di leganti inorganici

UNI EN 15824:2017 - con leganti organici

Il valore di conduttività termica da riportare nella Dichiarazione di Prestazione 
rappresenta il valore di λ10,dry (riferito ad un frattile P=50%) arrotondato secondo 
quanto previsto dalle regole della UNI EN ISO 10456:2018. 

Tale valore può essere ricavato dal prospetto A.12 della UNI EN 1745:2020. 

La valutazione sperimentale è riservata alle malte leggere per la UNI EN 15824:2017 e 
alle malte di tipo T della UNI EN 998-1.

Per queste ultime malte la dichiarazione di prestazione riporta solo la classeT1 (λ10,dry 
< 0,10 W/mK ) o T2 (λ10,dry < 0,20 W/mK )

Strati di finitura marcati CE



FINITURE MARCATE CE COMMERCIALIZZATI COME ISOLANTI



Si parla di: 
- isolanti termici non coperti da norma armonizzata o EAD applicabili (o,

nel caso di EAD applicabili, isolanti termici per i quali il Fabbricante non
ha intrapreso il percorso volontario di marcatura CE);

- prodotti per l’edilizia per i quali nella denominazione di vendita,
nell’etichetta o nella pubblicità, sono usate espressioni che possano
indurre l’acquirente a ritenere il prodotto destinato a qualsivoglia utilizzo
ai fini del risparmio di energia.

Isolanti termici e strati di finitura non marcati CE



Occorre acquisire la documentazione fornita del Fabbricante,
ossia i rapporti di prova forniti ad evidenza delle prestazioni
dichiarate. Tali rapporti devono avere le seguenti
caratteristiche:
- sono emessi da laboratori accreditati secondo la specifica
norma di prova;
- le metodologie di prova sono conformi alle norme tecniche
emesse da CEN, CENELEC o ETSI;
- è riportato l’esito di almeno 3 misurazioni indipendenti e
l’elaborazione statistica prevista dalla UNI EN ISO 10456 per la
determinazione della conduttività termica dichiarata.

Isolanti termici e strati di finitura non marcati CE



«Il dubbio è l'inizio della conoscenza»

Cartesio


